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!\NTIERl IN DIFFICOLTÀ 

»i Pietro nominato 
,residente 

O LA RIGIONI Lombardia, governata 
dalleghista Roberto Maronl, ha noml­

nato Antonio Di Pietro (foto) presidente di Au­
tostrada Pedemontana Lombarda, Gli altri 
componenti del consiglio di amministrazione 
sono Manuela Giarretta e Fabio Santicoll, L'ex 
magistrato di Mani pulite ed ex ministro della 
Infrastrutture nel governo Prodi, dovrà tirare 
fuori dalle grane la mega opera, ancora per la 

maggior parte Incompleta, con costi che stan­
no andando fuori controllo e problemi di finan­
ziamento da quando il governo ha deciso di 
chiudere il rubinetto dei trasferimenti. I 4,15 
miliardi stimati nel progetto stanno Infatti lie­
vitando, L'Impresa all'opera nel secondo lotto, 
tra Lentate (Monza) e Brembate (Begamo), 
l'austriaca Strabag, chiede ora oltre 2 miliardi 
in piÙ, rispetto agII 1,7 preventivati, E la G~ardla 

di finanza la settimana scorsa ha visitato gli uf­
fici della società per acqUisire documenti sugli 
appalti. La nomina di DI Pietro ha sollevato po­
lemiche nel centro destra, Il deputato forzista 
Luca Squeri, ha detto: "Inconcepibile nomina­
re presidente di Pedemontana chi h. parago­
nato la Lega a Wanna Marchi e definl Berlu­
sconl stupratore della democrazia", Stefania 
Craxi ha parlatodl"un brutto cQlpo di sole", 

li Pedemontana 

~ 

A RIFORMA Oltre 11 decreto Melandr\ 

Novità nel mondo dei diritti tv: mercato 
più aperto e limiti a Infront 

O ARRIVANO novità <fa Monte­
citorio per quanto riguarda I di ­

ritti tv, con un superamento della leg­
ge Melandri che Il regolava sinora, 
Nella proposta di legge che ha per ma­
drine le deputate Bonaccorsi e Sbrol­
Il ni sono previste diverse novità. G li In­
terventi maggiori nella nuova legge ri­
guarderebbero il mercato delle comO­
nicazioni, L'obiettivo è rendere più fa­
cile l'accesso di nuovi protagonisti 
all'infuori pi Mediaset e Sky, Il tuUo va 
a favorire gli editori senza capacità tra-

smissiva. Dei limiti vengono anche po­
sti al poteri dllnfronl. Dellerisorse sup­
plementari verranno messe a disposi­
zione dell'Autorità antl-corruzione co­
si da contrastare il fenomeno delle 
scommesse illecite. ~I infine, resa pos­
sibi le anche' la trasmissione di una par­
tita allo stesso tempo su la tv a paga­
mento e su quella In chiaro. Prima an­
cora di questi cambiamenti, Il governo 
con un decreto cambierà la quota di dl­
rlUi uguale per tutti che verrà portata 
da140% attuale aI50%, 

"Sta In pubblica" , 
ora si fa sul serio: 
pronto l'accordo 
Entro i/30 luglio la firma tra Elkann e De Benedetti 
/I Gruppo Espresso intanto vende i'quotidiani locali 

• STEfAIIO mlll 
I CARLO TUCI 

- ItemPi nell'editoria sono 
lunghi: quattro mesi dopo 
l'annuncio del2 marzo, la 
fusione tra La Stampa e 

Repubblica è solo a metà: in 
questi giorni il gruppo di Car­
lo De Benedetti e quello di 
John Elkann stannò limando 
l'accordo definitivo che devo­
no approvare il 30 luglio, A 
quel punto verrà comunicato 
all'Agcom, l'autorità delle co­
muruca:doni, e l'Antitrust, 
che vigila sulla concorrenza. 

Per ora, Poperazione 
"Stampubblica" è racchiusa 
in una lettera di intenti: il per­
corso è segnato,l'ltedi (Stam­
pa, Secolo XIX), confluirà nel 
Gruppo Espresso (Repubbli­
ca, il settimanale l'Espresso, 
giornali locali .. ed emittenti 
radiofoniche) nel primo tri­
mestre del 2017, 

ALLORA si avrà la risposta a u­
na domanda che circola dai 
giorni dell'annuncio in pub­
blico: chi è preda e chi preda­
tore? Owero, chi comanda? Il 
presidente del Gruppo E­
spresso è Carlo De Benedetti, 
82 anni,la holding che lo con­
trolla è affidata al figlio Rodol­
fa, con Monica Mondardini 
amministratore delegato sia 
di Cir che deU'Espresso, La 
Mondardini dovrà gestire la 

Cessioni 
Pereyitare 
che Il nuovo 
polo su pori Il 
20% delle 
tirature dei 
quotid iani 
nazionali (la 
soglia fissata 
dall'Antitrust), 
il gruppo 
Espresso ha 
messo in 
vendita "ta 
città" di 
Salemo, "La 
nuova 
Sardegna" (in 
corsa Briglla­
Val lòrdi) e "II 
Centro" di 
Pescara. Per 
quest'ultimo Il 
favorito è Il 
costruttore 
Carlo Toto, In 
corsa, però; ci 
sono anche 
Caltagirone (II 
Messaggero) 
e Angelucci 
(Libero) 

_la __ carlo De Benedetti e 10hn E!kBnn Ansa 

Patto di sindacato 
Solo nel 2017 si capirà 
Quale sarà il'vero 
potere del presidente 
della Fiat, che ha ilS% 

fusione e il piano tagli che ne 
deriverà, 

La preparazione è coro­
plessa: l'Agcom dovrà valuta­
re se, a fine anno, il nuovo 
Gruppo Espresso con dentro 
La Stampa supererà il 20 per 
cento delle tirature dei quoti­
diani n.zionali. Per mante­
nersi sotto quella soglia, la 
MondardinieiDeBenedettisi 
apprestano. rinunciare a un 
pezzo di quotidiani locali: so­
no in venditaLa Città di Saler­
no, La Nuova Sardegna (in 
ccirsa Briglia-Vallardi) e Il 
Centro di Pescara, Per il quo­
tidiano abruzzese il Gruppo 
Espresso ha già ricevuto quat­
tro manifestazioni di interes­
se, Il favorito è Carlo Toto, co­
struttore, ex Airone, amico di 
Luciano D'Alfonso, ex sinda­
co di Pescara e da un paio di 
anni governatore dero, In cor­
sa anche le famiglie Caltagiro­
ne (proprietaria di sei quoti­
diani, tra cui il Messaggero e il 
Mattino) e Angelucci (editori 
di LIbero e il Tempo), Antonio 
Angelucci, padrone della sa­
nità privata laziale, senatore 
di Forza Itali. non ostile al go­
verno, da mesi tampina l'inge· 
gnere De Benedetti per con­
quistare un'altra testata, 

PER LA CR!AZIONE di Slam­
pubblica, ancora, c'è da.passa­
re il vaglio dell'Antitrust, Il 
collegio dovrà verific.re se la 
concentrazione tra le due a~ 
ziende distorce la concorren-

za. I membri sono tre, ma uno 
si dovrà astenere: Michele Ai­
nis, costituzion.lista e - da 
giugno - editorialista di Re­
pubblica, 

Quando I. fusione sarà uf­
ficiale, si capiranno i dettagli 
del patto di sindacato tJ:a Cir 
edExor: laholdingdi JohnEI­
kann avrà circa il 5 per cento 
del nuovo gruppo, ma peserà 
di più, Quanto ancora, non è 
noto, Di sicuro ha già parteci­
pato alla scelta strategica più 
rilevante, quella del direttore 
di Repubblica, Mario Calabre­
si, proveniente dalla Stampa, 
La sintoma di Calabresi con' 
De Benedetti, ch.iaramente, 
non è la stessa che c'era con i 
due precedenti direttori (Eu­
gemo Scalfari ed Ezio Mauro, 
vent'anni ciascuno al timone), 
almeno agiudicare dalI. forza 
con cui De Benedetti si è pro­
nunciato sulla riforma costi­
tuzionale del governo Renzi in 
una intervista al Corriere della 
Sera: "La riforma ha molti a­
spettipositivì,masel'Italicum 
non cambia, esprimerò la mia 
contrarietà'!, LaRepubblica di 
Calabresi sembra propendere 
peril tiSi" al referendum, come 
dimostra la scelta di non aver 
mal assegnato grande spazio a 
unastoricafirmadelquotidia­
no, l'ex presidente della Corte 
costiruzionale Gustavo Za­
grebelsky, attivo sostenitore 
del "No". Il nuovo direttore 
dell'Espresso, invece, l'ha 
scelto De Benedetti in prima 
persona: Tommaso Cerno, 40 
anni, gli ultimì anni direttore 
del Messaggero Veneto, La 
Mondardini avrebbe confer­
mato Luigi Vicinanza, ma De 
Benedetti, stavolta, ha preval­
so per far capire che, in mate­
ria di giornali, non ha delegeto 
tutto al figlio Rodolfo, 
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